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Qu e rc i a . Il leader Piero Fassino a Cagliari. Si riapre il dibattito nei Ds sulla nuova formazione politica

Ulivo verso il partito unico
Soru: «Ci sarò anche io»

Ok senza indugida Margherita e Progetto Sardegna
Il governatore: «Voglio continuare a fare politica». P. 31

Appello di Calvisia socialisti e sardisti: siamo una forza
autonomista. Ma c'è chi strizza l'occhio a Rifondazione.

Tu v i xe d d u Statutaria

M a sso n e r i a ,
r i co rso
alla Consulta
o a Bruxelles
■ ■ Un pool di avvocati al lavoro
per annullare l'emendamento
che obbliga i consiglieri regionali
a rivelare l'iscrizione a qualche
associazione. È guerra. P. 23

C ro n a c h e

Determine in rete
■ ■ Operazione trasparenza
al Comune: il Consiglio vuole
tutti gli atti sul web. P. 24

Villanova gruviera
■ ■ Lo studio del Municipio:
ecco la mappa delle zone
considerate più a rischio. P. 27

Lo sgombero dopo il blitz
■■Gli ambientalisti violano il col-
le sbarrato dai cantieri: in cen-
tinaia verso la necropoli, ma

scatta lo sgombero forzato. E gli
ecologisti denunciano: «Il mo-
numento è inaccessibile». P. 22

Avviati i canali
per il reporter
Il premier:
« Rest i a m o
in missione»
■ ■ Prodi: faremo di tutto
per liberare Mastrogiacomo.
E da laggiù i nostri militari
non se ne andranno. P. 13

Vi a b i l i t à

Asse mediano
in bicicletta:
la polizia
scheda i ciclisti
■ ■ Un corteo per chiedere più
attenzione e piste ad hoc .P. 26

Afg h a n i st a n



Il caso. Pool di avvocati cagliaritani al lavoro contro le schedature in Consiglio regionale

Massoneria contro la Statutaria
un ricorso all'Ue o alla Consulta
qSi punta a dimostra-
re l'incostituzionalità
del provvedimento
Idea Corte di Giustizia

MAM

Grande Cagliari

3La sede della Casa massonica di piazza Indipendenza

qualche loggia. Obbligo per mo-
do di dire perché se un consi-
gliere non dice a quale associa-
zione appartiene non incorre in
alcuna sanzione. Che si voglia
andare avanti in tribunale lo ha
detto anche il numero uno ita-
liano della Massoneria: «Come
ci opporremo? Attraverso le vie
legali». Raffi era stato messo al
corrente nei giorni scorsi che la
Casa massonica stava valutan-
do il da farsi dopo il sì del Con-
siglio regionale alla Statutaria.
«Stiamo cercando di capire- ha
accennato sabato senza però

Stefano Ambu
stefa n o. a m b u @ e p o l i s.s m

■ Da Cagliari a Bruxelles. O
forse più vicino, al palazzo della
Consulta di Roma. Contro la
Statutaria che chiede ai consi-
glieri regionali di rivelare se so-
no iscritti a qualche associazio-
ne, la Massoneria ha già pen-
sato alle contromosse. Coinvol-
to nella battaglia un pool di
avvocati (ci sono anche alcuni
professionisti cagliaritani) che
sta studiando il caso. Il ricorso è
quasi certo. Ma i legali, a cui nei
prossimi giorni potrebbe essere
affidata la procura, starebbero
pensando a due ipotesi. Prima,
la Corte di Giustizia Europea.
Seconda, la Corte costituziona-
le. L'idea di chiedere a Bruxelles
di dire la sua l'ha accennata an-
che il Gran Maestro Gustavo
Raffi durante il convegno di sa-
bato sera in piazza Indipenden-
za. «Abbiamo già portato la Re-
gione Marche di fronte alla Cor-
te Europea», ha detto parlando
del caso schedature. Come dire:
siamo pronti a rifarlo anche con
la Regione Sardegna. Seconda
strada, la Consulta: l'ipotesi è
quella di far dichiarare l'inco-
stituzionalità del provvedi-
mento. L'articoli su cui gli av-
vocati sono pronti a lavorare so-
no il 18 (libertà di associazione)
e il 21 (libertà di pensiero).
Obiettivo: liberare i Fratelli
(sempre che in Consiglio regio-
nale ci siano massoni) dall'ob-
bligo di rivelare l'iscrizione a

sbilanciarsi più di tanto- come
muoverci». Poco prima aveva
detto che la Massoneria era riu-
scita a bloccare in Sicilia un'o-
perazione molto simile a quella
portata avanti in Consiglio re-
gionale. Nei prossimi giorni po-
trebbe essere ufficializzata, in
maniera pubblica, la grande (e
strana) battaglia tra Massone-
ria e Regione. Tra poteri forti, di
fatto e di diritto. Le motivazioni
della Massoneria? Le ha antici-
pate Raffi. «In questa Italia in
cui per fortuna si sta afferman-
do il principio della privacy si
obbligano degli amministrato-
ri pubblici a dire che cosa fanno
quando non sono amministra-
tori. Un obbligo che può essere
utilizzato, stiamo attenti, anche
per mettere in difficoltà un av-
versario politico. È giusto?».

LA PROPOSTA DI OUTING mas-
sonico (senza parlare di Gran-
d'Oriente e logge) era stata lan-
ciata in Consiglio regionale da
Stefano Pinna, presidente della
commissione Autonomia. Pri-
mo firmatario dell'emenda-
mento il consigliere dello Sdi-
Su Peppino Balia. Nel testo fi-
nale della Statutaria non si par-
la di massoneria, ma i Fratelli si
sono subito sentiti toccati. Il
provvedimento impone a pre-
sidente della Regione, consi-
glieri e assessori di comunicare
pubblicamente l’adesione «a
qualunque forma di associazio-
ne che imponga il vincolo della
riservatezza». Una novità che
serve a garantire, secondo i pro-
ponenti, maggiore trasparenza.
E magari a evitare che i finan-
ziamenti regionali possano fi-
nire ad esempio a una associa-
zione di cui fa parte qualche
consigliere. ■

La chiave

1 Ce n s i m e n t o
dei consiglieri

■ ■ Le nuove regole sul
governo della Regione sono
state approvate pochi giorni
fa. Nel testo l'emendamento
presentato dal Fas e dai
sardisti per garantire
maggiore trasparenza in
Consiglio regionale.

2 La guerra
dei Fratelli

■ ■ Tutto a posto? Nemmeno
per idea. Il primo ricorso alla
Statutaria arriverà quasi
certamente dalla Massoneria:
un pool di avvocati (anche
cagliaritani) è già al lavoro.
Due ipotesi: Corte di giustizia
o Corte Costituzionale.
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